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Presentata dall’agenzia comunale C.a.s.a. una nuova iniziativa sociale

Microcredito per l’affi tto di casa in città
Gestito da PerMicro agevolerà giovani coppie, anziani e cassaintegrati

periodico

DCOER0753

CONTIENE I.R.

Chi ha detto che il micro-
credito si può attuare solo 
nei Paesi in via di sviluppo? 
Anche in Italia ci sono molte 
persone povere che non han-
no accesso alle tradizionali 
forme di credito. 

L’iniziativa “... ed è subito 
casa” per il sostegno alla lo-
cazione, avviata in via spe-
rimentale dal Comune con 
«PerMicro» (società spe-
cializzata nel microcredito), 
nata proprio a tale scopo, è 
stata presentata lunedì mat-
tina nella Sala Giunta del 
Municipio con l’obiettivo di 
venire in soccorso delle per-
sone “invisibili” per il siste-
ma bancario, in grave diffi -
coltà nell’affrontare le spese 
d’affi tto. 

Ad illustrarne gli intenti 
sono stati il sindaco Giorgio 
Galvagno, l’assessore alle 
Politiche Sociali Pierfranco 
Verrua, il dirigente comuna-
le Andrea Berzano e l’am-
ministratore delegato di Per-
Micro Andrea Limone.

“Tra un anno si valute-
ranno i risultati e non esclu-
diamo la possibilità di au-
mentare il plafond - ha chia-
rito Limone -. Crediamo che 
il progetto possa funzionare, 
grazie soprattutto all’ope-
ra dell’agenzia C.a.s.a., che 

si occuperà di fare da fi ltro 
tra cittadini e PerMicro, dal 
momento che risulta fonda-
mentale, per operare bene, 
un’approfondita conoscenza 
del territorio”.

Al momento si tratta di un 
progetto sperimentale, con 
un budget di soli 30 mila 
euro, per un massimo di 20 
microcrediti, con una me-
dia di 1.500 euro ciascuno, 
partendo da mille e non su-
perando i 2 mila euro, da re-
stituire in 24 rate al massi-
mo. Possono fare doman-
da, in particolare, lavoratori 
precari od assunti con con-
tratti atipici e temporanei, 
od ancora neo assunti, gio-

vani coppie con meno di 30 
anni, cassintegrati, anzia-
ni over 75. Chi è interessato 
ad ottenere il prestito potrà 
presentare la domanda pres-
so l’agenzia, in modo che la 
stessa possa analizzarla e ed 
eventualmente accettarla. 

Il microcredito per l’abi-
tazione è peraltro pensa-
to anche per affrontare spe-
se “parallelamente legate 
all’abitazione” come quel-
le necessarie per il trasloco 
od i piccoli interventi di ri-
pristino.

“Un sorta di ammortizza-
tore sociale - spiega Limo-
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La novità di quest’an-
no della celebrazione ecu-
menica diocesana nell’am-
bito dell’Ottavario di pre-
ghiera per l’unità dei cristia-
ni è stata la partecipazione 
dell’oculista dott.Salvato-
re Giambrone, predicatore 

della chiesa valdo-metodi-
sta, che conta in Asti e pro-
vincia alcune decine di ade-
renti. Formato alla Facoltà 
Teologica Valdese di Roma 
(anche la moglie ha percor-
so lo stesso curriculum), il 
dott. Giambrone non è pa-

store, ma a punto predica-
tore valdese, cioè autoriz-
zato a tenere omelie e con-
ferenze bibliche e teologi-
che nella propria comuni-
tà, nel caso particolare come 
responsabile della comuni-
tà di San Marzano Oliveto, 

curata fi no a qualche anno fa 
dal pastore astigiano Bruno 
Giaccone.

Volti noti gli altri due pro-
tagonisti della serata. Padre 
Catalin, parroco della comu-
nità ortodossa rumena del-
la nostra provincia, che da 
quasi dieci anni celebra nel-
la chiesa confraternita di san 
Giuseppe a San Damiano, 
dove risiede un gran numero 
di rumeni, quasi un miglia-
io, e da qualche tempo an-
che a san Silvestro di Asti. 
A lui è toccato il saluto fi na-
le, un vibrante invito alla co-
erenza della fede e della vita 
dei cristiani in un mondo se-
gnato da grande decadenza 
morale, dove non è più que-
stione di calcare la differen-
za della propria confessione 

(continua a pag. 2)
Manuela Caracciolo

Oggi alla Scuola dei Lombardi

Il cibo tra religione
e scoperte geografi che

Salvatore Giambrone Giovanni Lonardi P. Zaccaria Catalin

L’immane tragedia che ha colpito la popolazione di 
Haiti provocando decine di migliaia di morti chiama tut-
ti alla solidarietà per venire incontro ai bisogni più im-
mediati. 

Pertanto, raccogliendo l’accorato invito del Santo Pa-
dre, domenica 24 gennaio in tutte le chiese d’Italia si ter-
rà una raccolta straordinaria indetta dalla Presidenza 
della Conferenza Episcopale Italiana a sostegno delle 
popolazioni colpite dal terremoto nell’isola caraibica. 

La Caritas Diocesana raccoglierà tali offerte per in-
viarle integralmente alla Caritas Italiana. Al fi ne di 
consentire la realizzazione di tali operazioni con tem-
pestività le offerte raccolte dovranno essere invia-
te con sollecitudine attraverso i seguenti canali: Cau-
sale “Emergenza terremoto Haiti” bonifi co bancario 
a favore della Caritas Diocesana di Asti: Codice IBAN 
IT17S0623010320000046398437, Cariparma, corso Al-
fi eri n. 213, Asti; portando le offerte direttamente in Cu-
ria, via Carducci n. 50.
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Partecipata celebrazione ecumenica al Sacro Cuore

Cristiani uniti per testimoniare Cristo
Per la prima volta ha partecipato un “predicatore” valdo-metodista
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Bisogno primario e im-
magine potentemente evo-
cativa, argomento di inchie-
ste, ricerche, studi, mode, 
riviste di settore ma anche 
tema di preghiera, il cibo, 
nella sua dimensione eco-
nomica come in quella sim-
bolica costituisce da sempre 
un fondamentale elemento 
di discrimine. Tra carestia 
e ricchezza; tra salute e ma-
lattia; tra nomadismo e stan-
zialità; tra civiltà: quella eu-
ropea del pane e dei cera-
li contrapposta, ad esempio, 
a quelle del mais e del riso. 
Ma anche tra passato e pre-
sente, ed è proprio sul tema 
Cibo di ieri e cibo di oggi. 
Usi alimentari dal medio-
evo ai giorni nostri che si 
snoderà il dialogo tra Rena-
to Bordone e Giorgio Cala-
brese oggi, venerdì, alle 17, 

all’Archivio storico del Co-
mune (via Massaia). 

Partendo dal presupposto 
che il cibo ricopre un ruolo 
centrale nella storia,e che la 

(continua a pag. 2)
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Renato Bordone

L’assessore Verrua e l’a.d. di PerMicro Andrea Limone
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